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Conservare e valorizzare il patrimonio sotterraneo: casi studio piemontesi 
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Preservation  and enhancement of the underground heritage: comparison 
of case studies in Piedmont 
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Abstract 
Il patrimonio sotterraneo costituisce una testimonianza di notevole valore storico-culturale la 
cui conservazione e valorizzazione si configura come opportunità di sviluppo sociale, 
economico e culturale. Il contributo intende analizzare e confrontare tre casi studio 
piemontesi che evidenziano l’importanza del coinvolgimento delle municipalità, degli enti di 
tutela, delle associazioni attive sul territorio e della comunità nel promuovere la 
conservazione e la fruizione di testimonianze ipogee. 

The underground heritage is of great historical and cultural value, and its preservation and 
enhancement is an opportunity for social, economic and cultural development. The 
contribution aims to analyse and compare three case studies from Piedmont that highlight the 
importance of involving municipalities, conservation bodies, associations active in the area 
and the community in promoting the conservation and enjoyment of underground sites.

Keywords 
Patrimonio sotterraneo, valorizzazione, associazione culturale. 
Underground heritage, enhancement, cultural association. 

Introduzione 
Il patrimonio sotterraneo costituisce testimonianza materiale della storia delle vicende di cui 
sono stati protagonisti gli insediamenti urbani nel corso dei secoli. Le tracce delle componenti 
naturali e antropiche, presenti nel sottosuolo dei centri urbani, consentono di disegnare la 
mappa di altre città nascoste, sovente invisibili. Esse restituiscono un palinsesto 
pluristratificato che, eredità del nostro passato, merita non solo di essere adeguatamente 
tutelato e trasmesso alle generazioni future, ma anche di essere reso comprensibile e f ruibile 
da parte di un pubblico di non soli esperti. 
La nascita della disciplina della ‘speleologia urbana’, il manifestarsi di un crescente 
interesse rispetto alle tematiche ad essa connesse [Bertacchini 2005, 163], nonché 
il recente finanziamento da parte della Comunità Europea della Coast Action finalizzata a 
promuovere approcci sostenibili nella conservazione e valorizzazione dell’Undergroung Built 
Heritage [Pace 2019] testimoniano una sempre maggiore attenzione nei confronti del 
patrimonio sotterraneo. Oggetto di studio da parte di ricercatori afferenti a settori disciplinari 
diversi (archeologi, storici, architetti, speleologi), esso costituisce «not just a challenge, but 
also a valuable resource to celebrate, protect and use» [Pace 2019], le cui potenzialità 
potrebbero essere utilmente valorizzate e sfruttate per promuovere lo sviluppo culturale 
ed economico dei territori.

* L’articolo è il risultato del lavoro congiunto delle due autrici. In particolare, Manuela Mattone è autrice dei paragrafi 1 e
4, Nadia Frullo è autrice dei paragrafi 2 e 3. L’introduzione e le conclusioni sono state redatte congiuntamente.

799



Conservare e valorizzare il patrimonio ipogeo: casi studio piemontesi a confronto 

MANUELA MATTONE, NADIA FRULLO 

Comprendere le stratificazioni, raccontarne la loro storia, facilitarne la fruizione può non solo 
contribuire fattivamente alla costituzione di una comunità che, interessata al proprio passato e 
al proprio futuro, sia propensa a sentirsi coinvolta nell’attività di tutela e di trasmissione alle 
generazioni a venire dei beni materiali e immateriali di cui tale patrimonio consta, ma anche 
promuovere l’attivazione di esternalità positive indispensabili a perseguire questi risultati. A 
partire dall’analisi di casi studio piemontesi, il presente contributo intende illustrare gli esiti di 
tali esperienze, soffermandosi sull’importanza della messa in atto di azioni che, promosse dal 
Terzo settore, consentano il riconoscimento e la valorizzazione dei beni sotterranei. 

1. Valorizzazione e fruizione di un palinsesto pluristratificato
Il ricco patrimonio nascosto nel sottosuolo delle città offre una visione diacronica delle 
stesse. «Ogni città ha la sua storia – spesso lunga e complessa […] – leggibile attraverso 
percorsi spazio-temporali molteplici. […] le continue trasformazioni, i differenti modi di utilizzo 
nel tempo degli edifici pubblici e privati sono specchio fedele della società che li ha prodotti» 
[Micheletto 2014, 6]. Le tracce lasciate da queste trasformazioni raccontano eventi, 
restituiscono uno spaccato di epoche e società passate, «disegnano mappe di un’altra città, 
invisibile ai più, nascosta sotto la superficie della città visibile […] moderna che crediamo di 
conoscere bene» [Benedetto et al. 2014, 9] e che, tuttavia, ci è parzialmente ignota.
La riscoperta e la valorizzazione dei segni sedimentatisi nel palinsesto pluristratificato che 
caratterizza i centri urbani offre l’opportunità non solo di restituire le molteplici storie di cui le 
città sono state protagoniste nel corso del tempo, ma anche e soprattutto di riavvicinare le 
‘pietre’ al ‘popolo’ attraverso un percorso di riscoperta della loro valenza identitaria 
[Montanari 2015, 135] e di sviluppare una maggiore «coscienza dei contesti» [Carandini 
2017, 7]. Infatti, il riconoscimento del valore di tale patrimonio da parte di un pubblico 
allargato determina una più diffusa consapevolezza della complessità della storia stratificata 
e, al contempo, modifica lo sguardo con cui la collettività guarda a tale eredità culturale che 
diviene così oggetto di conservazione e cura. Si tratta infatti, così come sottolineato dalla 
Convenzione di Faro, di promuovere la formazione di una «heritage community» [Faro 
Convention 2005] che, presa coscienza del valore delle risorse ereditate dal passato, metta 
in atto azioni volte a preservarle e a trasmetterle alle generazioni future. In alcuni casi tali 
processi sono inseriti in una dimensione pubblica, in altri casi essi sono innescati da iniziative 
private che svolgono un’azione sussidiaria a quella dello Stato nel promuovere l’educazione 
al patrimonio e la riappropriazione culturale da parte della collettività [Montanari 2015, 127, 
131]. La diffusione di politiche di valorizzazione tese a produrre conoscenza e a promuovere 
la cultura e il patrimonio culturale italiano con forme di partenariato pubblico-privato 
testimoniano la crescente affermazione di un ruolo strategico del Terzo settore e lo sviluppo 
di una collaborazione atta a favorire una partecipazione attiva, capace di stabilire un rapporto 
tra patrimonio e collettività facendo maturare una vera e propria «coscienza di luogo» 
[Manacorda 2014, 48].
L’approccio alla valorizzazione, intesa come «ponte tra conoscenza, tutela e fruizione» 
[Volpe 2015, 39], caratterizzante alcuni interventi aventi per oggetto il patrimonio culturale 
sotterraneo evidenzia la volontà di ricorrere a nuove politiche di tutela che, attraverso il 
coinvolgimento di associazioni private, intendono non solo consentire l’accesso e la fruizione 
di siti sino a poco tempo fa non visitabili, ma soprattutto promuovere «la crescita culturale e 
civile di una comunità e di un territorio» [Volpe 2015, 39].
I casi studio di seguito descritti testimoniano sia il desiderio di mettere in atto esperienze 
culturali finalizzate alla comprensione della «multidimensionalità valoriale» [Dal Pozzolo
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2018, 36] delle stratificazioni che costituiscono il patrimonio sotterraneo, sia la messa in atto, 
come richiamato dagli articoli 11 e 12 della Convenzione di Faro [Faro Convention 2005], di 
un approccio condiviso pubblico-privato nella gestione di tale patrimonio, evidenziando il 
ruolo strategico svolto dalle organizzazioni di volontariato nel promuovere la fruizione e 
la comprensione di tale eredità culturale. 

2. Il Rivellino degli Invalidi (Torino)
Il complesso dei sotterranei del Museo Pietro Micca a Torino costituisce una vera e propria 
città sotterranea formata da una fitta rete di gallerie di ‘contromina’, scavate nel Settecento 
dall’esercito sabaudo per difendersi dalle truppe francesi. La trama sotterranea, progettata a 
completamento delle difese superficiali della Cittadella, individuava gallerie Capitali – alte e 
basse a seconda della profondità – collegate da una galleria Magistrale. Queste si 
diramavano radialmente alla Cittadella e intercettavano a loro volta un sistema di gallerie 
secondarie. Oggi, parte dell’intricato sistema di cunicoli sotterranei è visitabile mediante un 
percorso museale collegato al Museo Pietro Micca, inaugurato nel 1961 in occasione delle 
celebrazioni per il centenario dell’Unità d’Italia.
Il museo è l’esito di una sistematica operazione di recupero delle gallerie avviata nel 1956 
con le ricerche e gli scavi condotti dal generale Guido Amoretti, culminata nella 
conservazione dell’intero sistema di ‘contromina’ della Cittadella. Esso è inserito nel percorso 
‘Via Garibaldi e dintorni: la strada romana, la Torino militare e la Torino solidale’ rientrante 
negli itinerari che, proposti dalla Città di Torino, intercettano il sistema di beni facenti parte 
dell’offerta culturale torinese. Il museo è direttamente collegato al sistema di gallerie 
sotterranee parzialmente aperte al pubblico. La sua gestione è affidata, dal 1968, 
all’Associazione Amici del Museo Pietro Micca che, sotto la direzione scientifica degli enti 
preposti alla tutela, organizza visite guidate e svolge attività di salvaguardia, indagine, studio, 
divulgazione e valorizzazione del patrimonio sotterraneo della Cittadella - sotto la 
direzione scientifica degli enti preposti alla tutela - nonché dei resti delle gallerie del Forte del 
Pastiss e del Pozzo Grande della Cittadella.
Recentemente il percorso museale è stato ampliato grazie ad un progetto di conservazione e 
valorizzazione dei resti archeologici del Rivellino degli Invalidi, rinvenuti durante gli scavi per 
la realizzazione di un parcheggio sotterraneo nei pressi dell’area del museo. La salvaguardia 
di questi ritrovamenti è stata fortemente voluta dalla comunità torinese, ribaltando l’iniziale 
istanza di distruzione dei resti autorizzata dalla Soprintendenza. La petizione per la tutela 
delle tracce della Cittadella, lanciata da ‘Gioventura Piemonteisa’, Movimento Nazionale per 
l’Identità Piemontese, ha coinvolto infatti la comunità locale e, sollecitando il senso di 
responsabilità civica, ha promosso la difesa e la protezione di un patrimonio storico 
inalienabile, riconosciuto quale portatore di valori di memoria e di identità culturale. 
L’eccezionale rinvenimento, grazie ad una sistematica operazione di sensibilizzazione della 
comunità ‘dal basso’, ha restituito alla città un altro tassello di ciò che permane dell’antico 
sistema difensivo e si configura quale leva per un più ampio processo di valorizzazione, 
finalizzato alla creazione di un polo museale della Cittadella capace di dialogare anche con le 
collezioni del Museo Nazionale di Artiglieria.
Il progetto di valorizzazione del ‘riscoperto’ patrimonio sotterraneo ha condotto alla creazione 
di una nuova sezione museale denominata ‘Area Archeologica Rivellino degli Invalidi’, aperta 
al pubblico nel giugno 2018. L’area sotterranea si sviluppa ad una profondità di 6 metri, 
all’altezza di quello che era il fossato, e comprende i resti del fronte di gola del Rivellino, della 
Polveriera   delle   Mine   e  di   parte  delle  mura  difensive,  nonché  di   un   tratto   di   mura
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dell’ampliamento seicentesco 
della città e della galleria 
Magistrale del sistema di 
‘contromina’. 
La visita è curata 
dall’Associazione Amici del 
Museo Pietro Micca che, 
grazie all’operato dei suoi 
volontari, accompagna i 
visitatori all’interno di un 
percorso nella storia della città 
di Torino, illustrata mediante 
una serie di pannelli 
informativi che facilitano la 
lettura e la comprensione dei 
resti: dallo sviluppo del 
sistema fortificatorio torinese e 
il suo rapporto con la città, agli 
scavi che hanno consentito il 

rinvenimento dei ‘nuovi’ resti musealizzati. Il racconto è integrato con ulteriori pannelli, 
dislocati all’interno del parcheggio sotterraneo, che consentono di rendere fruibile la nuova 
area archeologica ad un pubblico più ampio e di promuovere l’acquisizione di una maggiore 
e più diffusa consapevolezza circa il valore di tale eredità culturale. Questo approccio si 
configura come embrionale operazione di sensibilizzazione e di educazione della collettività 
al patrimonio, la quale si esplicita anche attraverso una serie di iniziative promosse dal FAI e 
dal MiBAC (quali la campagna ‘I Luoghi del Cuore’, le Giornate FAI d’Autunno e le Giornate 
Europee del Patrimonio) volte a contribuire al riconoscimento dell’eredità culturale e alla 
formazione di una comunità di eredità, impegnata nella sua salvaguardia e trasmissione. 

3. L’Acquedotto di Sangano (Villarbasse, Torino)
L’impianto di acqua sorgiva di Sangano si sviluppa a una profondità di oltre 10 metri
attingendo acqua dalla falda tramite una serie di gallerie realizzate a metà Ottocento. L’opera
fu commissionata nel 1832 da Maria Cristina di Borbone all’ingegnere Ignazio Michela, al fine
di convogliare acqua salubre alla città di Torino, mediante la realizzazione di condutture
sotterranee collegate a falde acquifere lontane dai centri abitati. L’operazione ‘pubblica’
mirava a migliorare le condizioni igieniche dell’espansione urbana, favorendo l’incremento
demografico e assicurando acqua potabile nelle case dei torinesi senza che questi
dovessero più attingerla dai pozzi contaminati. Tra i sei progetti presentati dall’ingegnere
Michela fu selezionato quello che prevedeva l’utilizzo dell’acqua della Val Sangone, dando
così avvio alla costruzione di un impianto in grado di garantire un fabbisogno di 66 litri al
giorno per ciascun abitante. Inaugurato il 6 marzo 1859, l’impianto era inizialmente
caratterizzato da un sistema di gallerie di attingimento situate nel comune di Sangano.
Queste intercettavano le acque sorgive e le convogliavano in un serbatoio, da dove venivano
prelevate per essere distribuite nella città di Torino [Bima 1970]. Oggi l’impianto di Sangano
conserva inalterata la sua consistenza e, tuttora funzionante, costituisce una rilevante opera
ingegneristica e un importante esempio di patrimonio culturale sotterraneo tanto da meritare
l’appellativo ‘cattedrale dell’acqua’. Le gallerie filtranti dell’acquedotto sono infatti assimilabili

1: Area archeologica Rivellino degli Invalidi, Torino: valorizzazione e 
musealizzazione dei resti del sistema difensivo seicentesco torinese. 
Autore: Manuela Mattone. 
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a vere e proprie navate che si specchiano nell’acqua sorgiva e che si sviluppano per una 
lunghezza di 65 metri e una larghezza di 25 metri. 
Il riconoscimento del suo eccezionale valore storico-culturale ha innescato un processo di 
valorizzazione, che è culminato nella sua apertura straordinaria al pubblico in occasione di 
specifici eventi organizzati da SMAT, Società Metropolitana Acque Torino e dal Gruppo FAI 
Valsangone, in collaborazione con il Comune di Sangano. Le aperture straordinarie promosse 
in occasione delle Giornate FAI d’Autunno e della tradizionale Fiera di Sangano consentono 
alla comunità di conoscere e godere di un bene culturale per lo più non accessibile, nonché di 
condividere un’esperienza culturale in grado di rafforzare il senso di appartenenza ad una 
comunità di eredità. Costituisce testimonianza del successo di tali iniziative, la segnalazione di 
tale bene nel censimento de ‘I Luoghi del Cuore’, campagna promossa dal FAI e volta alla 
sensibilizzazione dei cittadini in merito al tema della cura del patrimonio. 

4. Alba Sotterranea (Alba, Cuneo)
Il progetto ‘Alba Sotterranea’ avviato nel 2011 dall’Associazione Ambiente & Cultura che 
opera sul territorio ha innescato un processo di valorizzazione del ricco palinsesto della città di 
Alba conservatosi fino ad oggi nel sottosuolo. Dal 2012 esso gode del patrocinio del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed è appoggiato dall’Associazione Nazionale 
Archeologi ANA. Il progetto, coordinato dal Museo Civico Federico Eusebio e gestito 
dall’Associazione Ambiente & Cultura, consiste nella valorizzazione delle tracce

2: Acquedotto di Sangano, Villarbasse (TO): la successione delle gallerie filtranti dell’impianto evocano 
l’immagine di una cripta, da qui il nome di ‘cattedrale dell’acqua’. Fonte: Archivio Fotografico Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
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3: Alba Sotterranea, Alba (CN: i resti dell’antico foro romano costituiscono la prima tappa del percorso 
archeologico cittadino. Fonte: Ambiente & Cultura - Alba Sotterranea. 

storiche di Alba Pompeia attraverso la creazione di un percorso archeologico cittadino che 
mette in connessione un vero e proprio sistema di beni sotterranei di proprietà pubblica, 
privata ed ecclesiastica. Il percorso si snoda all’interno della città in 32 tappe segnalate da 
pannelli esplicativi che consentono ai visitatori, accompagnati da un archeologo 
professionista, di conoscere la storia  di  Alba  attraverso  le  tracce  sotterranee  di  epoca 
medievale e romana. L’itinerario di visita conduce infatti i visitatori alla scoperta dei resti del 
foro romano, del teatro e dell’anfiteatro romani, di alcune domus, delle mura di cinta romane, 
dei selciati stradali, di torri e chiese medievali, e si conclude presso le sale della sezione 
archeologica del Museo Civico, nelle quali è conservata ed esposta una ricca collezione di 
reperti archeologici della città di Alba e del suo territorio. L’esperienza di visita all’esterno 
viene integrata con un percorso museale che, mediante l’uso di pannelli informativi, aiuta i 
visitatori a ricostruire le trasformazioni e lo sviluppo storico e urbanistico di Alba. L’iniziativa 
‘Alba Sotterranea’ contribuisce a generare affezione ai luoghi e a sensibilizzare la collettività 
alla cura del proprio patrimonio culturale. Inoltre, il ruolo attivo dell’Associazione Ambiente & 
Cultura fa leva su valori locali e sul senso di comunità garantendo la riscoperta della propria 
storia e identità culturale. 
Il processo di valorizzazione, iniziato con la messa a sistema dei siti archeologici cittadini, ha 
contribuito altresì alla nascita, nel 2013, del Sistema Museale Albese (SMA) che mette in rete 
le principali realtà museali e i luoghi culturali della città, in modo da condividere strategie e 
obiettivi comuni di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e promuovere una vera e 
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propria integrazione degli itinerari turistico-culturali sul territorio albese. Lo SMA, nato dalla 
collaborazione tra il Comune di Alba, il Museo Civico archeologico e di scienze naturali 
Federico Eusebio, il Museo Diocesano, l’Associazione Centro Culturale San Giuseppe e il 
Centro Studi Beppe Fenoglio, può essere identificato quale progetto integrato di 
valorizzazione del patrimonio e di promozione del turismo culturale innescato da un’iniziativa 
di sensibilizzazione operata ‘dal basso’. In particolare, il progetto conferma il ruolo attivo sul 
territorio dell’Associazione Ambiente & Cultura la quale, coinvolgendo le sedi museali e gli 
istituti scolastici albesi, garantisce l’organizzazione di attività coordinate con visite guidate, 
laboratori e percorsi didattici comuni. 

Conclusioni 
I casi studio esaminati costituiscono un’interessante esemplificazione del patrimonio 
sotterraneo che caratterizza il nostro Paese e delle azioni che vengono messe in atto per 
promuoverne la conoscenza e una più diffusa fruizione. Tale patrimonio costituisce una 
risorsa che può essere utilmente ‘sfruttata’ per contribuire allo sviluppo culturale, economico 
e sociale dei territori. Si tratta infatti di beni il cui valore «can catalyse urban/rural 
regeneration and attract tourism, raise community awareness and make local communities 
more resilient to globalised systems of production and consumption by preserving their 
unique environmental and cultural aspects» [Pace 2019]. Occorre dunque farsi promotori di 
azioni mirate a mettere in luce il valore di tali beni per la società, svi luppandone le 
potenzialità culturali in modo da catalizzare l’interesse di un più vasto pubblico. 
Alla luce di quanto emerso dall’analisi dei casi studio esaminati, un ruolo importante nei 
processi di valorizzazione viene svolto dalle associazioni cultural i private che, stabilendo 
sinergie con attori pubblici e istituzionali, si dimostrano capaci di convogliare sensibilità 
individuali in motivazioni collettive [Settis 2012, 205] in grado di costruire consapevolezza, di 
educare al patrimonio e di contribuire alla costituzione di una comunità di eredità impegnata 
nel promuovere la sua conservazione e trasmissione alle generazioni future. 
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